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SERVIZIO N. 2 
 

ASSISTENZA SCOLASTICA 

 
Determinazione N. 19  del 02/08/2022  
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA A RIDOTTO IMPATTO 
AMBIENTALE . DETERMINAZIONE A CONTRARRE           

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

VISTO il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 ed in particolare il suo art. 107; 

 

VISTO il Regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici del Comune, approvato con 

deliberazione G.C. n. 4 in data 20.01.2001, esecutiva e s.m.i.; 

 

CONSIDERATA la propria competenza ad adottare il presente provvedimento ai sensi delle 

precitate disposizioni normative ed in relazione alle mansioni attribuitegli dal Decreto sindacale n.5 

in data 18 Gennaio 2022; 

 

RITENUTO necessario avviare la procedura di gara per l’affidamento del servizio di refezione 

scolastica in considerazione dell’imminente avvio delle attività scolastiche e rilevato che l’attuale 

modalità di gestione è inquadrabile in concessione di servizio; 

 

VISTO il bilancio preventivo 2022- 2024 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 

del 25/02/2022; 

 

VISTO il Piano Operativo di Esecuzione del bilancio 2022, approvato con deliberazione G.C. n. 20 

in data 05/03/2022 esecutivo, il quale riporta lo stanziamento di ciascuno dei capitoli in cui si 

articolano gli interventi di spesa per l’attività gestionale corrente previsti nel bilancio ed il 

riferimento al corrispondente codice; 

 

Vista la propria determinazione n. 16 del 30 Luglio 2022 con cui è stato approvato il capitolato il 

capitolato d'appalto a tal fine predisposto nonché le connesse tabelle merceologiche e grammature; 

 

DATO atto che il suddetto servizio non è acquisibile mediante ricorso a convenzioni Consip, in 

quanto non sono attive convenzioni aventi ad oggetto tale tipologia di servizi e nella forma 

contrattuale stabilita e che, pertanto, l'Amministrazione deve sviluppare un processo autonomo di 

acquisizione di tali servizi; 

 

Vista la deliberazione n. 50 del 30 Luglio 2022  e considerato per l’espresso indirizzo ricevuto, che 

è necessario procedere all’individuazione di operatore economico in possesso di requisiti tecnici ed 

organizzativi adeguati, con caratteristiche di economicità e rapidità di intervento per cui, visto a tal 

fine il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. rubricato Codice dei contratti pubblici, si può 

fin d’ora fare ricorso alla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi 
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EVIDENZIATO che la concessione per il servizio di mensa scolastica non è suddivisibile in lotti 

distinti in quanto l'affidamento del servizio in oggetto è caratterizzato da una sostanziale 

omogeneità tecnico-operativa delle prestazioni richieste alle imprese concorrenti, tale da non 

rendere possibile l'individuazione di alcuna motivazione a supporto della determinazione di 

scindere le prestazioni richieste in affidamenti separati.  

 

DATO ATTO che l’art. 33 del codice dei contratti pubblici, prevede che “I Comuni non capoluogo 

di provincia procedono all’acquisizione di lavori, beni e servizi nell’ambito delle unioni dei comuni 

di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero 

costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti 

uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi 

della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi 

attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto 

aggregatore di riferimento. L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai comuni non capoluogo di provincia che 

procedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in violazione degli adempimenti previsti dal 

presente comma”; 

 

RICHIAMATE le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 50 del 28/12/2018 e n. 9 del 29 Marzo 

2019, con le quali il Comune di Cassine ha aderito alla Centrale Unica di Committenza 

dell’Acquese (C.U.C.) approvando lo schema di convenzione ex art.30 del D.lgs n.267/2000.  

 

ATTESO che si rende necessario attivare la procedura di gara, dando mandato alla Centrale Unica 

di Committenza dell’Acquese, su piattaforma di negoziazione telematica per l’affidamento del 

servizio di refezione scolastica tramite apposita procedura aperta a tutti gli operatori economici 

abilitati, al fine di garantire la continuità nell’erogazione di un servizio indispensabile all’utenza 

della Scuola per l’anno scolastico 2022/2023 e 2023/2024, con opzione di rinnovo per un ulteriore 

anno; 

 

VISTO il Codice dei Contratti, D.lgs 50/2016 e s.m.i. che disciplina le fasi delle varie procedure di 

affidamento dei contratti pubblici. 

 

RITENUTO, in ragione della peculiarità dell’appalto, di procedere all’affidamento del servizio in 

concessione mediante una procedura aperta ai sensi dell’art.60 del D.lgs n.50/2016 da aggiudicare 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.95, commi 2 e 6 del 

D.lgs n.50/2016 all’operatore economico che avrà presentato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

 

PRESO ATTO che in virtù del comma 9 dell’art.36, (contratti sotto soglia comunitaria) avendo 

optato per la procedura ordinaria nazionale, i termini per la ricezione delle offerte sono ridotti; 

 

CONSIDERATO: 

 

• che il Comune intende affidare il servizio di refezione scolastica a ridotto impatto 

ambientale per gli alunni frequentanti la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola 

secondaria di primo grado del plesso scolastico di Cassine, nonché per gli insegnanti aventi 

diritto al pasto, e per l’utenza del micronido comunale; il numero previsto dei pasti è 

specificato all’articolo 1 del capitolato d’appalto approvato con la presente determinazione; 

• che l’importo presunto della concessione per gli anni 2022-2023 e 2023-2024, con eventuale 

opzione di proroga per un anno, alla luce dei prezzi sostenuti dal Comune negli ultimi anni 

per la somministrazione dei pasti e in base al numero degli alunni iscritti per la fruizione del 



servizio, può essere quantificato approssimativamente in Euro 336.960,00 Iva esclusa 

complessivi e l’importo potrà variare in relazione al numero di alunni frequentanti e ad 

eventuali variazioni dell’orario, come previsto dal sopra richiamato capitolato d’appalto; 

• l’affidamento in concessione del servizio refezione scolastica è dovuto all’articolazione 

dell’orario scolastico ed all’assenza di personale comunale idoneo per lo svolgimento del 

servizio in amministrazione diretta;  

• si ritengono essenziali le clausole dello stipulando contratto relative alla preparazione e 

cottura degli alimenti, nel rispetto delle prescrizioni del capitolato richiamato; 

 

DATO ATTO che la concessione sarà affidata mediante procedura aperta con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, al soggetto offerente che avrà totalizzato il maggior punteggio 

complessivo risultante dalla sommatoria del punteggio “offerta tecnica-qualità” e del punteggio 

“offerta economica” per un totale massimo di cento punti, determinato da una Commissione 

aggiudicatrice, sulla base dei criteri e punteggi di seguito indicati:  

 

RILEVATO che, nella definizione dei criteri premiali, si tenga conto della sostenibilità ambientale 

e sociale, nonché della qualità e provenienza dei prodotti alimentari, individuando i seguenti ambiti 

quali elementi qualitativi per la valutazione delle offerte tecniche: 

 

I.   ELEMENTI qualitativi (offerta tecnica-organizzativa):           fino a punti 70/100  

II. ELEMENTI quantitativi (offerta economica):            fino a punti 30/100 

 

 

Le modalità di presentazione dell’offerta tecnica ed economica, nonché i sub elementi qualitativi 

dell’offerta e il metodo di calcolo, saranno descritti negli atti di gara. 

 

RITENUTO di dovere espletare le attività di gara ai sensi degli artt. 35 e 36 del D.lgs. n. 50/2016 e 

di assegnare alla Centrale Unica di Committenza dell’Acquese (C.U.C.) i relativi servizi di 

committenza di cui agli artt.37 e 39 del D.Lgs. n.50/2016, inerenti l’indizione della procedura di 

gara in parola secondo le caratteristiche espressamente indicate negli allegati Atti di Gara, 

precisando che: 

1. La procedura di gara sarà espletata sulla piattaforma telematica  

2. Unitamente alla presente determinazione il Comune di Cassine trasmette alla C.U.C. 

dell’Acquese gli allegati da inserirsi nella documentazione di gara a disposizione dei 

concorrenti, e contestualmente approva i seguenti atti di gara, predisposti dalla stessa Stazione 

Appaltante, nello specifico: capitolato  d’appalto ed allegati; 

 

ATTESO che il prezzo unitario a base di gara per ciascun pasto è stato stabilito nella misura di euro 

4,80 oltre ad I.V.A., tenuto conto dell’importo pagato dall’ente negli anni precedenti, dei costi medi 

sostenuti da Comuni di analoghe dimensioni nella nostra zona e dell’andamento dell’inflazione;  

 

ACCERTATA la conformità del presente provvedimento con gli atti di indirizzo politico-

gestionale; 

 

VISTI: 

• il D.lgs.50/2016 (Nuovo codice degli appalti) e s.m.i. 

• il D.lgs.267/2000 (Testo unico sull’ordinamento degli enti locali); 

• il regolamento comunale in materia di organizzazione degli uffici e dei servizi; 

 

DETERMINA 

 



1) di avviare la procedura per l’affidamento della concessione del servizio di mensa scolastica a 

ridotto impatto ambientale in favore degli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia, la scuola 

primaria e secondaria di primo grado di Cassine, degli insegnanti aventi diritto in quanto addetti 

alla vigilanza degli alunni stessi e per l’utenza del micronido comunale per gli anni scolastici 

2022-2023 e 2023-2024 con opzione di rinnovo per un ulteriore anno scolastico; 

2) all’affidamento si provvederà mediante procedura aperta ai sensi dell’art.60 del D.lgs n.50/2016 

da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.95, 

commi 2 e 6 del D.lgs n.50/2016; 

3) di disporre, ai sensi dell'art. 8 comma 1 lett. a) della legge 120/2020 così come modificata 

dalla legge 108/2021 di autorizzare l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi 

dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei 

requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 

 

4)  di individuare ed indicare, in relazione al combinato disposto dell’art. 192 del D.lgs 267/2000 e 

art. 32 del D.lgs 50/2016 gli elementi e le procedure ai fini dell’affidamento del contratto qui di 

seguito indicati: 

- Oggetto del Contratto: concessione del servizio di refezione scolastica a ridotto impatto 

ambientale per gli alunni frequentanti la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e la scuola 

secondaria di primo grado del plesso scolastico di Cassine, nonché per gli insegnanti aventi 

diritto al pasto e per l’utenza del micronido comunale; per gli anni scolastici 2022-2023 e 

2023-2024, con opzione di rinnovo per un ulteriore anno scolastico; 

- Fine da perseguire: erogazione in concessione del servizio refezione scolastica in base 

all’articolazione dell’orario scolastico, in assenza di personale comunale idoneo per lo 

svolgimento del servizio in amministrazione diretta, con assunzione a carico del 

concessionario dell’organizzazione complessiva e del rischio legato alla gestione del 

servizio;  

- Clausole essenziali: quelle del capitolato d’appalto e in particolare quelle relative alla 

preparazione e cottura degli alimenti.  

- Criterio di selezione degli operatori economici: procedura aperta; 

- Criterio di selezione delle offerte: offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art.95, commi 2,3 del D.lgs.50/2016 

utilizzando gli elementi di valutazione per l’offerta tecnica come in premessa specificati; 

- la spesa per l’affidamento della concessione troverà imputazione, con riferimento allo 

stanziamento previsto al codice n. 04.07.1.103 del bilancio preventivo 2022 e per la parte di 

competenza degli altri esercizi con copertura nei fondi dell’analogo intervento che è previsto 

con adeguato stanziamento nel bilancio triennale. 

- il contratto della concessione sarà stipulato in forma pubblica amministrativa o di scrittura 

privata con sottoscrizione autenticata dal segretario comunale; 

 

5) di dare atto che la sottoscritta è il responsabile Unico del procedimento della concessione di cui 

trattasi. 

6) di dare atto che l’importo presunto della spesa direttamente a carico del Comune sull’importo 

complessivo dell’appalto di euro 336.960,00 oltre a IVA può essere quantificato 

approssimativamente in euro 34.000,00 oltre ad I.V.A. per l’anno scolastico 2022/2023; e potrà 

variare in relazione al numero di alunni frequentanti e a eventuali variazioni dell’orario 

scolastico, come previsto dal sopra richiamato capitolato d’appalto. 

7) Di demandare al responsabile del servizio finanziario di impegnare a carico del bilancio 

dell’esercizio in corso la somma di Euro 225,00 per il pagamento della tassa a favore 

dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture e per le 



conseguenti spese di circa Euro 600,00 per garantire la pubblicità della gara tramite apposita 

inserzione sulla Gazzetta Ufficiale al codice 01.02. 1. 103 cap. 140/5/1, esigibilità 2022; 

8) Di impegnare altresì a carico del bilancio dell’esercizio 2022 la spesa relativa alla gara 

riguardante la Centrale unica di Committenza dell’Acquese - Comune di Acqui Terme con sede 

in Piazza A. Levi n.12 15011 Acqui Terme (AL) di circa Euro 1.000,00 da imputarsi al codice 

01.02.1.104 cap. 160/35/1; 

9) Di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016 per 

quanto di rispettiva competenza; 

10) Di trasmettere il presente provvedimento alla Centrale Unica di Committenza dell’Acquese 

demandando alla stessa la redazione di tutti gli atti di gara di cui alla presente procedura e 

l’indizione della gara stessa; 

 
 
 
Il Responsabile del Servizio 
Firmato Digitalmente 
BENZI MARIAPAOLA 

 


